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Coca-cola. Blue Jeans. Rock ¢n roll. Blues. Soul. Jazz. Hollywood e tutte le sue 

pellicole. Marvel. Dc Comics. New York e la Statua della Libertā. Las Vegas e i 

casinĒ. Il monte Rushmore ed il Grand Canyon. I Simpson, I Griffin e tutti i musical. 

La Democrazia. In effetti la cultura americana portata dalle speranze dell American 

Dream, dalle note dei cantanti folk e dagli stivali dei soldati statunitensi ha 

conquistato gran parte del mondo ed Ĉ diventata parte di noi.  

Oltre a bibite gassate e generi musicali, perĒ, gli Stati Uniti hanno 

reinventato, dopo i fulgori ateniesi, la democrazia. ë bella la democrazia, perchĉ 

significa molte cose, ma, secondo noi, soprattutto partecipazione.  E Qual Ĉ il modo 

migliore di partecipare ed esprimersi se non sfilare nella capitale del proprio paese 

e assalire il proprio parlamento durante uno dei momenti piĘ delicati del processo 

democratico? In effetti quello che Ĉ successo recentemente a Capitol Hill, 

Washington, Ĉ stato un esempio di partecipazione politica molto particolare. Come 

tutti sanno un nutrito gruppo, ispirato dai discorsi del presidente in carica, ha preso 

d assalto il templio della democrazia americana, simbolo del governo democratico 

nel mondo. 

Invece di raccontare ciĒ che Ĉ accaduto, tutti conoscono i fatti, 

preferiremmo analizzarli da un punto di vista culturale. Infatti ciĒ che Ĉ successo 

mostra come gli Stati Uniti siano completamente divisi. Gli Stati del ¬profondo sudº 

sventolano ancora bandiere confederate e il dialogo politico si Ĉ polarizzato, 

trasformandosi in lotta. Questo mostra come la societā americana da simbolo della 

tolleranza sia diventata una societā disunita, nella quale le differenze si trasformano 

in scontri ideologici; secondo la pericolosa logica del ¬o con noi o contro di noi.º 

Sorge perĒ una domanda. Se l America non riprenderā il suo ruolo di 

garante di pace, tolleranza e libertā, e non si libererā dai suoi demoni, chi o che 

cosa prenderā il suo posto? 
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STATI  UNITI,  BLM,  DONALD  TRUMP:  

ne  abbiamo  parlato  con  AkaConrad  

Alice  Pellegrino,  3ᶗ 

 

Il 19 gennaio cõ¯ stato il primo degli incontri di 

dibattito proposti dalla scuola. Lõospite era 

Conrad, e con lui abbiamo parlato di Stati Uniti, 

Black Lives Matter, social e molto altro. Di 

seguito trovate un riassunto della chiacchierata. 

 
/ƻƴǊŀŘ ǎƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ άǳƴ ǊŀƎŀȊȊƻ ƴƻǊƳŀƭŜ 
con grandi aspettative sulla ǊŜŀƭǘŁέΦ bŀǘƻ 

e cresciuto a Roma, finiti gli studi decide di trasferirsi negli Stati 
Uniti per raggiungere le sue radici americane ereditate dalla 
mamma. È così che Conrad si trasferisce a Denver, Colorado: qua 
ƛƴƛȊƛŀ ƭŀ ǎǳŀ ƴǳƻǾŀ ǾƛǘŀΣ ǘǊŀ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴe di campagne elettorali e 
proteste. Ma facciamo un passo indietro: Conrad vede online il 
ǾƛŘŜƻ ŘŜƭƭΩƻƳƛŎƛŘƛƻ Řƛ DŜƻǊƎŜ CƭƻȅŘ Ŝ ǎƛ ŀǊǊŀōōƛŀΣ ƴƻƴ ǎƻǇǇƻǊǘŀ ƭŜ 
ingiustizie. Mentre torna verso casa dopo aver accompagnato un 
amico all'aeroporto vede un centinaio di persone sotto la sede del 
parlamento, a Denver: stanno manifestando. Si ferma e inizia a 
protestare con loro, quando lui e gli altri manifestanti vengono 
ŀǘǘŀŎŎŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΦ vǳŜǎǘƻ ƴƻƴ ŦŜǊƳŀ /ƻƴǊŀŘΣ ŎƘŜ ƛƭ 
giorno dopo si reca nuovamente davanti al parlamento: le persone 
sono triplicate e in lui persiste la determinazione. Tornano le forze 
ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΤ ǘǳǘŀ ŀǊŀƴŎƛƻƴŜΣ ŎƻƳǇŀƎƴƻ Řƛ ŎŜƭƭŀΣ Ŏƛōƻ ǎŎŀŘŜƴǘŜΥ 
Conrad viene arrestato e poi dichiarato innocente e rilasciato.  



 

Torna a protestare e in circa due mesi da 100 le persone 
sono diventate tredicimila: si crea il movimento di protesta più 
grande di Denver, scende in strada la squadra di football locale, i 
manifestanti riescono a comunicare con i senatori del Colorado e 
Ŏƻƴ ƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴe. Spiegano quanto sia importante abolire la 
ƭŜƎƎŜ άǉǳŀƭƛŦƛŜŘ ƛƳƳǳƴƛǘȅέΣ ŎƘŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀ ƛƴƴƻŎŜƴǘƛ ƛ ǇƻƭƛȊƛƻǘǘƛ ŎƘŜ 
ŎƻƳƳŜǘǘƻƴƻ ǊŜŀǘƛ ǎǳƭ Ǉƻǎǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΦ hǘǘŜƴƎƻƴƻ ƭΩŀōǊƻƎŀȊƛƻƴŜ 
della legge.  

Durante le proteste 
άōƭŀŎƪ ƭƛǾŜǎ ƳŀǘǘŜǊέ ǇǊŜƴŘƻƴƻ 
vita le proteste ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άōƭǳŜ 
ƭƛǾŜǎ ƳŀǘǘŜǊέΣ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ 
blue line, la filosofia secondo cui 
ƛ ǇƻƭƛȊƛƻǘǘƛ ǎƻƴƻ ƭΩǳƴƛŎƻ ƳƻŘƻ 
per evitare che la società 
precipiti a prescindere dagli atti 

di violenza da loro commessi. Molti di coloro che prendono parte 
alle manifesǘŀȊƛƻƴƛ ƻǇǇƻǎǘŜ ŀƭ άōƭŀŎƪ ƭƛǾŜǎ ƳŀǘǘŜǊέ ǎƻƴƻ ǎƻǎǘŜƴƛǘƻǊƛ 
dei poliziotti e di Trump, gli stessi che lo scorso 6 gennaio si sono 
recati a Capitol Hill e hanno dato vita alle rivolte contro il nuovo 
governo Biden-Harris. 

Conrad ci spiega come Trump, durante la sua presidenza e 
non solo, abbia legittimato una quantità innumerevole di situazioni 
illegittime a suo favore. 
Nonostante ciò, 
durante le elezioni del 
2020, ha ottenuto il 
48% dei voti. Questo fa 
trasparire come, nella 
politica di Trump, ci sia 
effettivamente 
qualcosa che funziona.  



 

[ΩƻǊƳŀƛ ŜȄ 
presidente ha sempre 
comunicato con i suoi 
sostenitori e con il mondo 
intero attraverso i social 
media, e così ha fatto 
anche in occasione delle 
rivolte del 6 gennaio. In 
seguito al suo intervento, 
social importanti come 
Facebook e Twitter hanno 
reso inaccessibili gli 
account di Trump. Conrad, 
raccontando questo avvenimento, parla di censura: non è stato 
ŜƭƛƳƛƴŀǘƻ Řŀƛ ǎƻŎƛŀƭ ǳƴ ǳƻƳƻ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜΣ Ƴŀ [ΩǳƻƳƻ ŎƘŜ 
rappresenta il 48% del popolo statunitense. In seguito a questo 
Trump si sposta su Parler, un social rivolto alla politica di destra e ai 
suoi sostenitori, e per contrastare ulteriormente Donald Trump, 
DƻƻƎƭŜ Ŝ !ǇǇƭŜ Ƙŀƴƴƻ ǊŜǎƻ ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎŎŀǊƛŎŀǊŜ ƭΩŀǇǇΦ Lƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ 
di questo fenomeno di censura è che si arriva ad avere un 
monopolio del discorso pubblico da parte di un élite che controlla in 
senso generale tutto il mondo dei social attualmente esistenti.  

Tutto ciò non spinge Trump a mettersi da parte, ma 
semplicemente a trovare nuovi mezzi attraverso cui esprimersi. Il 
ǘǳǘǘƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ŎƻǎƜΩ ŎƻƴǘǊƻǇǊƻŘǳŎŜƴǘŜ Ŝ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƻΣ 
ǇƻƛŎƘŞ ǊƛǎŎƘƛŀ Řƛ ǎǇƛƴƎŜǊŜ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀŘ ŜǎǘǊŜƳƛȊȊŀǊǎƛ 
ancora più di quanto non lo sia già. 

Ringraziamo Conrad per averci aperto gli occhi su situazioni 
così critiche e distanti da noi. Il progetto dibattiti continuerà e 
avremo modo di incontrare nuovi volti con cui confrontarci. 

 

 



 

Lõalfabeto 

nazista  

Federico  

Ferrando , 4ᶗ 

 

 

Le parole sono 
importanti, con le parole costruiamo il mondo, intorno alle parole 
nascono società. E i tedeschi lo sanno bene. Il nazismo ha cambiato 
la Germania più con il linguaggio che con le armi, impregnando di 
veleno la società tedesca più con singole espressioni che con ampi 
slogan propagandistici; la consapevolezza del fatto che le parole 
ǎƛŀƴƻ ǳƴΩŀǊƳŀ ƳƛŎƛŘƛŀƭŜ ŝ ǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴǘŜ ǊŀŘƛŎŀǘŀ ƴŜƭƭŜ ŎƻǎŎƛŜƴȊŜ 
tedesche che non hanno dimenticato il dramma e la follia del 
nazismo. 

 Infatti i tedeschi 
hanno eliminato il sessista 
άǎƛƎƴƻǊƛƴŀέ Řŀƭ ƭƻǊƻ 
vocabolario, hanno 
sdoganato un termine 
fortemente dispregiativo per 
Ǝƭƛ ƻƳƻǎŜǎǎǳŀƭƛ άǎŎƘǿǳƭέΣ 
ǊŜŘŜƴŘƻƭƻ ǳƴΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ 

positiva, e in seguito hanno rivoluzionato i suffissi, nei quali al 
maschile, ora deve sempre accompagnarsi il femminile; e proprio in 
questi giorni, il Bundestag, il parlamento tedesco, sta discutendo 
ŎƻƳŜ ŎŀƴŎŜƭƭŀǊŜ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ άǊŀȊȊŀέ Řŀƭ ǾƻŎŀōƻƭŀǊƛƻΦ  



 

 Se le parole sono 
fondamentali per generare 
una visione del mondo 
particolare, lo sono anche le 
lettere, che costituiscono, 
appunto, le parole. In 
Germania la storia 
ŘŜƭƭΩŀƭŦŀōŜǘƻ Ŧƻƴetico è 
molto particolare, infatti 
quando cittadini tedeschi 
fanno lo spelling recitando 
ά{ ŎƻƳŜ {ƛƎŦǊƛŘƻέΣ ƻ ά½ ŎƻƳŜ ½ŜǇǇŜƭƛƴέ ƴƻƴ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀŘ ǳƴ 
codice casuale. Infatti il governo nazista introdusse nel 1934 un 
nuovo alfabeto fonetico, per sostituire i nomi biblici con nomi 
ritenuti, nel delirio nazista, più ariani. Perciò, prima del 1934 i 
ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŎƻƳǇƛǘŀǾŀƴƻ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜ ǊŜŎƛǘŀƴŘƻΥ ά5 ŎƻƳŜ 5ŀǾƛŘέΣ ƻ άb 
ŎƻƳŜ bŀǘƘŀƴέΣ ǳǎŀƴŘƻ ƴƻƳƛ ǘǊƻǇǇƻ ŜōǊŀƛŎƛ ǇŜǊ ƛ ƴŀȊƛǎǘƛΣ ŎƘŜ 
decisero di sostituirli. Perciò, entro il 2022, la Germania adotterà un 
nuovo alfabeto fonetico, che sostituirà il retaggio nazista, adottando 
un alfabeto, probabilmente ispirato alle città.  

vǳŜǎǘŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭŦŀōŜǘƻ ŝ ǳƴ ŜŎŎŜǎǎƻ Řƛ 
politicamente corretto, oppure un passo verso una società più 
tollerante e aperta? Forse i tedeschi quando fanno lo spelling non 
ŎƻƴƻǎŎƻƴƻ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭŦŀōŜǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ Ƙŀƴƴƻ ǎǘǳŘƛŀǘƻΣ Ŝ ƴƻƴ 
vi riconoscono retaggi del nazismo, ma sicuramente è giunto il 
momento di liberarsi dei retaggi del nazismo, persino, e soprattutto, 
nel linguaggio. 

 

 

 

 












































